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Contagi e sorveglianze
l’aumento è costante
Ma ieri anche 14 guariti
Primo caso nelle scuole del distretto imperiese: un alunno delle Superiori
Lo sforzo dell’Asl nella gestione di pazienti “domiciliari” e quarantene

attivo nella regione di marsiglia-aix

Francia, via al coprifuoco
ma non in Costa Azzurra 

GIULIO GAVINO

L’aumento di contagi e sorve-
glianze è costante e non si ar-
resta. Ma la battaglia contro 
il coronavirus in provincia di 
Imperia ha segnato ieri an-
che la presenza di quattordi-
ci pazienti guariti. 

I numeri
I nuovi positivi di ieri sono 
dodici, sette da contatto di 
caso confermato e cinque da 
attività di screening (33 inve-
ce quelli  in  Asl2  Savonese  
con due decessi). Il totale dei 
contagi è sceso da 299 a 297 
persone, con un calo di tre ri-
coverati  all’ospedale  «Bo-
rea», dove i letti occupati so-
no passati da 17 a 14 (-3). Le 
compensazioni  portano  ad  
un contro di pazienti 14 gua-
riti, uno dei record della pro-
vincia di Imperia in questa 

materia nelle ultime settima-
ne. Tornano invece a salire 
le sorveglianze attive: i sog-
getti in quarantena sono at-
tualmente 788 contro i 759 
di martedì (+29). I tamponi 
in regione sono stati ieri cir-
ca 800 in meno rispetto a lu-
nedì per una stima di Rt, il 
fattore di diffusione del con-
tagio,  quantificata  in  1.09  
(solo quando è inferiore a 1 
l’epidemia regredisce). 

Le percentuali
La variazione giornaliera dei 
contagi in assoluto segna per 
la  provincia  di  Imperia  un  
+0,5% per un totale di 1920 
casi dall’inizio della pande-
mia. L’incidenza giornaliera 
è scesa rispetto all’altro gior-
no con un positivo ogni 23 mi-
la 760 abitanti residenti. In 
materia  di  prevalenza  del  
contagio, invece, il Ponente 

registra 111 non contagiati  
per ogni caso e  90 positivi  
ogni 10 mila abitanti. 

Pianeta-scuola
E’ stato il distretto Impe-

riese a registrare ieri il pri-
mo contagio tra uno studen-
te. Si tratta di un alunno di 
una scuola media superio-
re:  scattata  la  quarantena  
con tampone per una venti-
na di compagni di classe e 
per  il  personale  docente  
(quest’ultimo non tutto sot-
toposto a quarantena in li-
nea con le nuove disposizio-
ni dell’Asl). Attualmente gli 
studenti contagiati in Asl 1 
sono una quindicina. 

Accessi ospedalieri
L’inasprirsi  dell’epidemia  
non ha portato l’Asl a cam-
biare le disposizioni in meri-
to alle presenze in ospedale. 

Resta in vigore il protocollo 
che prevede l’accesso esclu-
sivamente su prenotazione 
con il solo accompagnamen-
to  di  minorenni,  disabili,  
donne in gravidanza e anzia-
ni con problemi di mobilità. 
Obbligatorie  chiaramente  
mascherine, distanziamen-
to e misurazione della feb-
bre all’ingresso.

Pronto soccorso deserti
I pronto soccorso hanno ac-
cessi limitati allo stretto in-
dispensabile,  soprattutto  
quello di Sanremo. Sono il 
112 e subito dopo il 118 a in-
dicare dove andare a secon-
do delle patologie. Le perso-
ne che bussano alla  porta  
della medicina d’urgenza so-
no attualmente un quarto ri-
spetto all’ottobre dello scor-
so anno. —
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Una cuoca della Seris in ser-
vizio nel plesso di largo Ghi-
glia è risultata positiva Coro-
navirus. Una situazione che 
ha fatto suonare il campanel-
lo d’allarme nel quartier ge-
nerale della Seris in piazza 
Dante a Oneglia dopo la se-
gnalazione arrivata dall’Asl 
e  confermata  da  una  nota  
aziendale. «Sono scattate le 
procedure di sicurezza previ-
ste dal protocollo sanitario 
con la messa in quarantena 
dei colleghi entrati in contat-
to con la  persona risultata 
positiva». 

Visto il numero di dipen-
denti coinvolti già nella gior-
nata di ieri, mercoledì 14 ot-
tobre, il servizio mensa nel 
plesso scolastico di largo Ghi-
glia e presso l’asilo Arcobale-
no è stato sospeso. Ma la dire-
zione della Seris si è subito 
attivata per  la riorganizza-
zione del personale, un impe-

gno concreto per permettere 
la ripresa del servizio. 

Intanto, già a partire da que-
sta mattina, l’Asl 1 Imperiese 
inizierà il ciclo di tamponi per 
il personale della municipaliz-
zata che si occupa delle men-
se scolastiche del capoluogo 
provinciale. Si tratta di una de-

cina di dipendenti ora in «iso-
lamento» per motivi appunto 
precauzionali.  Contestual-
mente questa mattina sarà an-
che sanificato l’intero ambien-
te della mensa dove lavora la 
cuoca contagiata dal coronavi-
rus. Pur costituendo la mensa 
delle scuole onegliesi di largo 

Ghiglia  la  «base»  operativa  
per la preparazione dei pasti 
di tutti gli altri istituti cittadini 
la Seris si è organizzata in mo-
do tale da assicurare il servi-
zio. Le portate saranno prepa-
rate presso le altre cucine di-
sponibili non facendo manca-
re il servizio agli allievi delle al-
tre scuole. 

Restano escluse, per moti-
vi sanitari, in attesa, appunto 
della  sanificazione,  proprio  
la mensa del plesso di largo 
Ghiglia e l’asilo Arcobaleno. 
Al massimo entro l’inizio del-
la prossima settimana il servi-
zio dovrebbe riprendere a pie-
no regime. 

Una situazione che ha allar-
mato i genitori dei bambini. 
Sono roventi i gruppi di Wha-
tsapp dove alcune mamme e 
papà hanno deciso di mette-
re negli zainetti dei figli pani-
ni e bottigliette in attesa che 
la situazione possa tornare al-
la  normalità.  Dall’inizio  
dell’anno  scolastico,  tutta-
via, sia la pulizia che la disin-
fezione  sono  azioni  fonda-
mentali in tutti gli ambienti 
dove vengono preparati i pa-
sti. Regole che sono state im-
partite anche al personale ad-
detto alle cucine e al confezio-
namento delle portate che in-
dossano regolarmente le ma-
scherine e rispettano le rego-
le di distanziamento e l’igie-
ne delle mani. —
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LORENZA RAPINI
SANREMO

Non più soltanto in mensa, ora 
pure  con  turni  differenziati:  
nell’era Covid, a Sanremo mol-
te  classi  consumano  i  pasti  
nell’orario scolastico anche in 
classe, con ogni alunno seduto 
al proprio banco. Un metodo 
per evitare assembramenti ne-
gli spazi comuni e limitare i  
contatti. Ma, proprio in una ot-
tica  precauzionale,  crescono  
le  mamme  che  preferiscono  
(potendo, con i propri turni di 
lavoro o impegni) portare a ca-
sa i bambini per pranzo e ripor-
tarli dopo la pausa per comple-
tare le lezioni pomeridiane.

«Di solito sono circa 2 mila i 
pasti distribuiti ogni giorno - 

spiega l’assessore Costanza Pi-
reri - ma la scuola è cominciata 
da poco e dobbiamo ancora va-
lutare quanti genitori riporti-
no a casa i bambini per pranzo. 

Sono stati svolti alcuni lavori 
per adeguare le mense, e dove 
non c’è lo spazio i pasti sono 
portati con monodosi in aula e 
consumati al banco». 

«Come azienda con una lun-
ga tradizione e esperienza nel-
la ristorazione scolastica - fan-
no sapere i vertici di Camst, la 
ditta  che  ha  l’appalto  delle  
mense a Sanremo (ora in pro-
roga, ndr) -  ci  siamo trovati  
quest'anno di fronte ad una si-
tuazione del tutto nuova da ge-
stire. Abbiamo lavorato a fian-
co del Comune e delle direzio-
ni didattiche per definire le so-
luzioni più adatte per ogni sin-
gola scuola, con l'obiettivo di 
preparare e distribuire tutti i 
giorni pasti sani e sicuri nel ri-
spetto dei protocolli anti-Co-
vid. Abbiamo anche ampliato 
il numero di addetti alle men-
se per garantire lo svolgimen-
to del servizio nei tempi stabili-
ti, nonostante questo avvenga 
in luoghi diversi, come le aule 

didattiche e i refettori, e su più 
turni». Nonostante tutte le mi-
sure prudenziali adottate, so-
no cresciute le famiglie che de-
cidono (ovviamente compati-
bilmente con gli impegni dei 
genitori)  di  portare a  casa  i  
bimbi a mangiare e di riportar-
li a scuola al pomeriggio. An-
che se un dato numerico preci-
so ancora non è disponibile. 

Deve ancora riunirsi la Com-
missione mense, composta da 
rappresentanti  dei  genitori,  
docenti,  addetti  della  ditta  
Camst, Comune e Asl: «Appe-
na saremo a regime ci riunire-
mo - conclude l’assessore Pire-
ri - Tra l’altro, l’appalto è scadu-
to e sta procedendo in regime 
di  proroga.  Siamo  al  lavoro  
con gli  uffici per prepararne 
un nuovo. Si tratta di un incari-
co importante economicamen-
te e per numero di pasti distri-
buiti». Nei prossimi mesi il nuo-
vo bando. —
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U
n «parlatorio», sullo 
stile dei penitenziari 
ma  l’accostamento  
non vuole essere of-

fensivo, per proteggere gli an-
ziani ospiti del Piccolo Cotto-
lengo Don Orione di Sanremo 
dal rischio del contagio. L’idea 
è venuta alla direzione della 
Rsa, una delle più grandi del 

Ponente e una di quelle che 
nella prima ondata del Covid 
ha reagito «blindandosi» e sal-
vando i pazienti. Per permette-
re ai parenti di poter vedere e 
parlare con gli ospiti è stata at-
trezzata una sala che si apre su 
uno dei chiostri interni di quel-
lo che all’inizio del secolo scor-
so era l’ospedale di Sanremo. 
Semplice e molto efficace. Fi-
nestre e paratie di plexiglass di 
fatto proteggono da ogni con-

tatto ma l’effetto della visita, e 
il  suo  beneficio  psicologico  
per chi è ospite e chi arriva per 
avere  notizie,  garantito.  Per  
chi ha problemi di udito è sta-

to anche sistemato un telefo-
no che garantisce un po’ più di 
privacy e conversazioni senza 
dover alzare la voce. Al Don 
Orione, inoltre, è stata allesti-

ta una zona «grigia» per il trat-
tamento di tutti gli ospiti che 
escono per le visite o i ricoveri 
ospedalieri. Prima di tornare 
nelle camere o nel proprio re-

parto viene effettuato un tam-
pone e solo se è negativo si spa-
lancano le porte per tornare in 
comnità. G.GA. —
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La stretta decisa dal presi-
dente Emmanuel Macron ri-
sparmia la Costa Azzurra. Il 
provvedimento che fa scat-
tare il coprifuoco a partire 
dalle 21, con il divieto usci-
re di casa e la chiusura di tut-
ti i locali pubblici (ristoran-
ti, bar, teatri ecc.) fino alle 
sei del mattino, interessa in-
fatti  solo  quelle  che  oltre  
frontiera vengono denomi-
nare «zone scarlatte», dove 
l’incidenza  dell’epidemia  
ha raggiunto livelli inquie-

tanti. Nella Francia meridio-
nale, quindi, le severe dispo-
sizioni riguardano esclusi-
vamente la zona metropoli-
tana, la regione, di Marsi-
glia-Aix en Provence. «Una 
misura indispensabile - ha 
spiegato ieri  sera il  presi-
dente in diretta dall’Eliseo - 
per alleggerire la pressione 
sulle strutture sanitarie che 
sono in grande difficoltà». 
Il  coprifuoco scatterà  alla  
mezzanotte di sabato e du-
rerà per almeno quattro set-

timane. La zona interessata 
dal coprifuoco è a poco più 
di 200 km dal confine italia-
no. Saranno i ministri, tra 
oggi e domani, a illustrare 
nel dettaglio il dispositivo, 
le sanzioni e i provvedimen-
tÌ per il resto del Paese. 

L’ultimo Dpcm e la Francia
Il  documento  del  presi-

dente Conte dell’altro gior-
no non cambia le prescrizio-
ni per gli  spostamenti  tra 
Italia e francia e tra Riviera 
e Costa Azzurrra. Sono in-
fatti esentati da obbligo di 
tampone ed esami «i lavora-
tori  transfrontalieri  in  in-
gresso e in uscita dal territo-
rio nazionale per comprova-
ti motivi di lavoro e per il 
conseguente  rientro  nella  
propria residenza, abitazio-
ne o dimora» e «gli alunni e 
agli studenti per la frequen-
za di un corso di studi in 
uno Stato diverso da quello 
di residenza, abitazione o 
dimora, nel quale ritorna-
no ogni giorno o una volta 
la settimana». G.GA. —
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Le scuole elementari di Largo Ghiglia a Oneglia

Mensa scolastica a Imperia

Imperia calcio

Il club torna a sorridere
Tifosi al Ciccione: c’è il sì

CORONAVIRUS

4

La finestra confinante con il porticato deve rimangono i visitatori

IL CASO

1. Un paziente ricoverato alle Malattie Infettive 2. Un’ambulanza 
Covid-19 al pronto soccorso dell’ospedale di Imperia 3. I tamponi,
mai come in questo momento essenziali nella lotta all’epidemia
4. L’equipaggio di una pubblica assistenza con le protezioni
per un intervento a rischio virus

Fumata bianca infine. Domenica 
al Nino Ciccione i tifosi potranno 
tornare a tifare Imperia. Ha avuto 
esito pienamente positivo, infat-
ti, la riunione tenuta ieri pomerig-
gio tra le autorità locali, le forze 
dell’ordine e la dirigenza del club 
nerazzurro.

Sulla basa del Dpcm appena ema-
nato, infatti, sono stati sottoposti 
alla società imperiese tutti i proto-
colli previsti in materia di accesso 
degli spettatori alla partita di do-
menica  prossima,  l’attesissima  
sfida tra le neopromosse Imperia 
e Sestri Levante, con fischio d’ini-
zio alle 15, e per tutte le gare a se-
guire, fino a nuove disposizioni.
La dirigenza dell’Imperia ha rece-
pito in toto le istanze e, pertanto, 
gli  spalti  del  Ciccione potranno  
ospitare pubblico per il 15% della 

propria capienza, ossia 348 spet-
tatori. Sono già in corso tutte le mi-
surazioni ufficiali necessarie per 
garantire il distanziamento fisico 
e si prevede che saranno disponi-
bili circa 50 posti ogni gradinata e 
240 in tribuna.
I botteghini, domenica pomerig-
gio, rimarranno chiusi, per evitare 
ogni tipo di assembramento e i bi-
glietti potranno essere acquistati 
unicamente in prevendita: da que-
sta mattina a sabato, dalle 10 alle 
12 e dalle 17,30 alle 19,30 presso 

il campo Salvo, in zona Piani. Gli 
ultimi tagliandi saranno in vendi-
ta domenica mattina, dalle 10 al-
le 12 al Ciccione. Tutti i biglietti sa-
ranno nominali e numerati e gli ac-
quirenti  dovranno  mostrare  un  
documento di  identità e  fornire 
un numero di telefono.
Prima della partita è previsto un 
sopralluogo delle forze dell’ordi-
ne che potrebbe risolversi in una 
semplice controllo dell’attuazio-
ne di tutte le direttive. G.C. —
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L’idea del “parlatorio” per evitare i contatti

Visite dietro il plexiglass
per i parenti degli ospiti
al Piccolo Cottolengo

CORONAVIRUS

Il telefono a disposizione di chi ha problemi di udito  FOTO MANRICO GATTI

Il presidente Macron ieri sera

Cuoca della Seris è positiva
I colleghi in quarantena 
e sanificazione della mensa

a sanremo le misure anticovid. la ditta: “Situazione del tutto nuova da gestire”

Mense, turni differenziati
oppure pranzo sui banchi
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